
 
COMUNE   DI   OSSONA 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
UFFICIO SERVIZI SOCIALI 

 

DATI NECESSARI PER LA COMPILAZIONE DELLA D.S.U. E D EL CALCOLO ISEE 

PATRIMONIO:  CON RIFERIMENTO AL  2018 (DUE ANNI PRECEDENTI LA DICHIARAZIONE) 

� Autocertificazione dello stato di famiglia con indicazione di tutti i dati personali del nucleo familiare, 

e relativo codice fiscale; indicazione di eventuali soggetti rilevanti ai fini del calcolo delle componenti 

aggiuntive; in presenza di figli minorenni, occorrono sempre i codici fiscali di entrambi i genitori, anche 

nel caso di separazione o convivenza esterna al nucleo. 

� Identificazione della casa di abitazione; 

� Eventuale sentenza di separazione/divorzio convalidata dal Tribunale ed eventuali assegni percepiti o 

corrisposti nel 2018; 

� Eventuali certificazioni di invalidità superiore al 66% o di handicap dei componenti del nucleo; 

� Eventuali spese sostenute per assistenza personale (per acquisto di servizi assistenziali domiciliari da 

enti fornitori e/o rette versate per inserimento in strutture residenziali); 

� Eventuale contratto di locazione (con gli estremi di registrazione del contratto) ed eventuale 

mod. F23 di rinnovo; per ALLOGGI PUBBLICI: estremi di registrazione del contratto e ultimo 

bollettino di pagamento. 

� Valore ai fini IMU (rendita catastale), o IVIE se posseduto all’estero, degli immobili posseduti al 

31/12/2018, valore delle aree edificabili, quota posseduta (%); 

� Capitale residuo - al 31/12/2018 - del mutuo acceso per la costruzione o l’acquisto della casa 

d’abitazione, ANCHE ALL’ESTERO; 

� Saldo al 31/12/2018 e giacenza media 2018 dei conti correnti bancari o postali, libretti di 

risparmio e carte prepagate con IBAN, per ogni componente il nucleo familiare, anche per 

rapporti aperti/chiusi nel 2018;  valore nominale di Titoli di Stato (es. BOT, CCT), obbligazioni, 

certificati di deposito, buoni fruttiferi e similari;  

� Targa, intestazione ed estremi di registrazione di autoveicoli, o di motoveicoli di cilindrata pari o 

superiore a  500 cc, nonché di navi ed imbarcazioni da diporto. 

REDDITO:  CON RIFERIMENTO AL 2018 (DUE ANNI PRECEDENTI LA DICHIARAZIONE) 

� DICHIARAZIONI DEI REDDITI: Mod. 730 o UNICO O CUD 2019 (SUI REDDITI 2018): si considera il reddito 

complessivo ai fini IRPEF (acquisito direttamente dall’Agenzia delle Entrate); 

� TUTTE LE PROVVIDENZE ECONOMICHE (pensioni, assegni, indennità) concesse agli invalidi civili, ciechi 

civili, sordi, invalidi per lavoro, servizio e di guerra (acquisito direttamente dall’INPS; 

� pensione/assegno sociale (acquisito direttamente dall’INPS); 

� assegno per nucleo familiare (acquisito direttamente dall’INPS); 

� assegno di maternità e assegno per nucleo familiare numeroso (acquisito direttamente dall’INPS) 

� voucher o contributi per prestazioni sociali (quali, ad esempio, i contributi per la “vita indipendente”); 

� assegni di cura; 

� contributi (nazionali o regionali) per l’abbattimento di barriere architettoniche o per l’acquisto di 

prodotti tecnologicamente avanzati; 

� OGNI ALTRO CONTRIBUTO PUBBLICO (es: dote sport, dote scuola, contributi per spese di 

locazione). 

 
- prosegue sul retro  - 



  

 
 
Rispetto alla disciplina previgente, non sono state modificate né la definizione né il metodo di calcolo 
dell’ISEE, quale rapporto tra l’ISE (Indicatore della Situazione Economica) e la scala di equivalenza. 
Non viene modificata neanche la nozione dell’ISE, che è il valore dato dalla somma dei redditi e da 
una quota (il 20%) dei patrimoni mobiliari ed immobiliari di tutti i componenti il nucleo familiare. 
Sono state però stabilite delle modalità di calcolo differenziate, con la conseguenza che non c’è più 
un solo ISEE, valido per tutte le prestazioni, ma una pluralità di ISEE , calcolati in funzione della 
specificità delle situazioni. 
Si configurano così, oltre ad un ISEE standard o ordinario, più ISEE in situazioni specifiche, diversi 
in ragione della prestazione che si andrà a richiedere e delle caratteristiche del richiedente e del suo 
nucleo. 
Gli ISEE previsti dalla riforma sono i seguenti: 
 
� ISEE Standard o ordinario : questo ISEE vale per la generalità delle prestazioni sociali 
agevolate; 
� ISEE Minorenni con genitori non coniugati tra loro e non conviventi : per le prestazioni 
agevolate rivolte ai minorenni, figli di genitori non coniugati tra loro e non conviventi, occorre 
prendere in considerazione anche la condizione economica del genitore non coniugato e non 
convivente, per stabilire se essa incida o meno nell’ISEE del nucleo familiare del minorenne. Le 
stesse regole si applicano per le prestazioni per il diritto allo studio universitario rivolte a studenti 
universitari con genitori non coniugati tra loro e non conviventi.  
� ISEE Sociosanitario : per l’accesso alle prestazioni sociosanitarie, ad esempio assistenza 
domiciliare per le persone con disabilità e/o non autosufficienti, è possibile scegliere un nucleo 
ristretto (solo beneficiario, coniuge e figli) rispetto a quello «standard». Nel caso di persona con 
disabilità maggiorenne, non coniugata e senza figli, che vive con i genitori, il nucleo ristretto è 
composto dalla sola persona con disabilità. In sede di calcolo dell’ISEE si terrà conto quindi solo dei 
redditi e patrimoni di tale persona. 
� ISEE Sociosanitario-Residenze : tra le prestazioni socio-sanitarie alcune regole particolari 
si applicano alle prestazioni residenziali (ricoveri presso residenze sociosanitarie assistenziali - RSA, 
RSSA, residenze protette, ad esempio la cd. quota alberghiera presso strutture residenziali e 
semiresidenziali per le persone non assistibili a domicilio). Per queste situazioni si tiene conto della 
condizione economica anche dei figli del beneficiario non inclusi nel nucleo familiare, integrando 
l’ISEE di una componente aggiuntiva per ciascun figlio. In sede di calcolo dell’ISEE, non sono 
applicabili per tali prestazioni residenziali alcune detrazioni previste per le altre prestazioni 
sociosanitarie, che appaiono meno necessarie in caso di ricovero in struttura (ad esempio, spese 
per collaboratori domestici ed addetti all’assistenza personale). Per le prestazioni residenziali, 
inoltre, continuano ad essere valorizzate nel patrimonio del donante: le donazioni di cespiti effettuate 
successivamente alla prima richiesta di prestazione e le donazioni effettuate nei tre anni precedenti 
tale richiesta, se in favore di persone tenute agli alimenti. 
� ISEE Corrente : consente di calcolare un ISEE con riferimento ad un periodo di tempo più 
ravvicinato al momento della richiesta della prestazione, nell’ipotesi in cui nei 18 mesi precedenti la 
richiesta si sia verificata una variazione della situazione lavorativa di un componente del nucleo (ad 
esempio, risoluzione del rapporto o sospensione dell’attività lavorativa). 
� ISEE Università : per l’accesso alle prestazioni per il diritto allo studio universitario va 
identificato il nucleo familiare di riferimento dello studente, indipendentemente dalla residenza 
anagrafica eventualmente diversa da quella del nucleo familiare di provenienza. Infatti, gli studenti 
universitari non conviventi con i genitori, che non abbiano un’adeguata capacità di reddito, vengono 
“attratti”, solo per le prestazioni universitarie, nel nucleo dei genitori e pertanto l’ISEE tiene conto dei 
componenti del nucleo dei genitori dello studente e dei loro relativi redditi e patrimoni. 
 
Ferme restando le conseguenze - anche penali - per le dichiarazioni mendaci, su tutti 
i dati auto-dichiarati verranno effettuati controll i sistematici, possibili anche tra il 
momento della ricezione della DSU e quello della co nsegna dell’attestazione ISEE. Le 
difformità e/o omissioni eventualmente rilevate dai  controlli effettuati prima della 
consegna dell’attestazione, saranno indicate nell’a ttestazione stessa. In tal caso il 
cittadino potrà presentare una nuova DSU ovvero giu stificare all’ente erogatore, 
producendo idonea documentazione, le difformità e/o  omissioni rilevate, e dimostrare 
la completezza e veridicità dei dati indicati in di chiarazione. 

 


